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Il Risorto è con noi 

Gesù di Nazareth, morto sulla croce, è risorto! 
Ecco l'annuncio di Pasqua, ci chiediamo se una simile cosa possa essere Vera e poi cerchiamo con un certo 
affanno le parole adatte, per trasmettere una simile novità. Se apriamo i Vangeli possiamo leggervi quattro 
narrazioni molto diverse fra Loro, però nei quattro racconti sentiamo trasparire la forza di un'esperienza 
vissuta e questa esperienza è stata scritta soprattutto per interpellarci!. 
Il valore di questi! racconti delle apparizioni! non è nella “descrizione” del Risorto; il loro valore è che ci 
trasmettono l'incontro, l'esperienza e in particolare la “risposta” dei discepoli al Risorto. 
Tutto questo deve essere fatto nostro oggi, da credenti in Cristo Risorto. La Resurrezione ci concerne 
direttamente, personalmente. Anche per noi la fede pasquale deve operare una svolta. 
Cominciamo a mettere Insieme la nostra vita. Ognuno di noi cerca vita, libertà, realizzazione. In realtà 
sperimentiamo che la nostra libertà non è sempre vera e autentica, che le nostre relazioni sono molte volte 
turbate, che il peccato ci influenza anche se non lo vogliamo, la nostra umanità soffre a causa di tanti limiti. 
Con la Resurrezione di Gesù ci è data una certezza: il Cristo ha vissuto i nostri limiti, questo significa che il 
destino è stato abolito, e che l’ultima parola spetterà alla vita, alla verità, all'amore. Con il Risorto possiamo 
credere nel Dio dell’impossibile, la Resurrezione è quell'opera di Dio che più di ogni altra lo "rivela” in un 
modo definitivo. Ora sappiamo con certezza che Egli e il Dio che domina sulla vita e sulla morte, che niente 
gli può resistere, 
La Resurrezione è già presente nella nostra vita, siamo certi che possiamo camminare in una vita nuova. 
Niente di magico: lentamente scompare l'uomo vecchio condizionato dal peccato e si fa sempre più 
presente quella forza interiore che provoca una decisione per una vita diversa, vita di “servizio”. Con il 
battesimo ci impegniamo a chiedere e a desiderare la vita nuova. 
Siamo quasi tentati di dire che queste cose sono troppo belle per essere vere. Eppure sono l'anima della 
nostra esistenza cristiana. Ogni giorno nelle nostre situazioni concrete viviamo dolorosamente e 
gioiosamente la Pasqua. Ma dove in particolare facciamo memoria e prendiamo coscienza di questa grande 
vocazione? 
Per i battezzati in Cristo Gesù c’è la Liturgia. Ogni celebrazione è I‘eco del mistero pasquale e ci ricorda che 
l'esistenza è un cammino verso la Resurrezione. 
Auguri di una Santa Pasqua! 

I padri della Parrocchia 
 

 

VERSO UN CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

Lunedì 1 marzo alcuni rappresentanti, eletti dai vari gruppi parrocchiali, insieme con altri membri della 
nostra comunità e ai sacerdoti, si sono radunati nella sala Papa Giovanni per poter discutere la possibilità di 
creare in parrocchia un Consiglio. Vi diciamo che cosa è un Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
La realtà Intima del Popolo di Dio è di essere costituito da coloro che hanno risposto alla sua chiamata. Fra 
di essi, c‘e una vera uguaglianza riguardo alla dignità e all’azione comune a tutti i fedeli nell'edificare il 
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Corpo di Cristo, (L.G.) Da Ciò deriva che tutti in forza del battesimo e della Cresima, sono membri qualificati 
e attivi del popolo di Dio, responsabili nel portare avanti con Cristo il disegno di salvezza. La pastorale di 
una parrocchia ha per fine la continuazione della missione del Cristo mediatore e redentore unico di tutta 
la storia umana, in questa luce essa è lo strumento dell'opera umana per costruire la chiesa locale come 
segno della presenza di Gesù e dell'Incarnazione della sue parole fra di noi. La parola di Gesù deve 
dimorare, come dice S. Giovanni, in questa nostra comunità. 
Gesù ha messo la sua tenda fra di noi, si è fatto carne, ma questa tenda e questa carne deve prendere 
posto nella nostra comunità particolare che è la Chiesa di S. Maria Ausiliatrice. Fatta questa premessa 
possiamo dire allora che cosa un consiglio pastorale parrocchiale significa per la comunità. 

1. Riflettere sulla vitalità religiosa della parrocchia, soprattutto su ciò che riguarda la conoscenza e 
I‘adesione alla fede, la pratica dei sacramenti, la vita morale e l'esercizio della Carità e della giustizia. 

2. Individuare le esigenze primarie e programmare gli interventi secondo precisi piani pastorali. 
3. Far passare da una mentalità pastorale sacramentaria di amministrazione ad una pastorale di 

evangelizzazione secondo il piano dei vescovi italiani e della diocesi. 
4. Far passare da una pastorale frammentaria, disorganica ad una pastorale partecipativa, comunitaria, 

organica. 
In conclusione un consiglio pastorale dove rappresentare I'unità della fede e la comunione di tutti i fedeli 
tra di loro e con i propri pastori; significa e rappresenta un momento importante della vita della comunità 
nel suo aspetto operativo, come luogo dove si incontrano e trovano eco tutti i bisogni, le necessita, i 
desideri e le attese che emergono della vita della comunità locale. 
Volta per volta vi informeremo sugli argomenti trattati e i problemi emersi. Chiediamo la vostra 
partecipazione di idee e di vita di fede che potete dare tramite gli incontri nei vari gruppi, come anche 
tramite i rappresentanti, i sacerdoti o il bollettino parrocchiale. Chiediamo la vostra preghiera perché la 
nostra comunità possa pian piano camminare nella via del Vangelo e in comunione con la Chiesa universale.  

P. Domenico 
 

 

ESPERIENZA  DI  UN  GRUPPO  DI  SPOSI CHE  INSIEME  ASCOLTANO  E 
MEDITANO  LA  PAROLA  DI  DIO 

Ormai da qualche mese si riunisce, a giovedì alterni, un gruppo di coppie di sposi e di fidanzati per ascoltare 
la parola di Dio e alla sua luce confrontare I'esperienza di ciascuna famiglia nel suo cammino quotidiano di 
vita cristiana. 
Il gruppo ha iniziato i suoi incontri non tanto come frutto di una organizzazione calata dall’alto, ma come 
risposta ad una esigenza che da molti veniva espressa: quella di vivere la propria fede in dimensione 
comunitaria crescendo assieme ad altri e trovando con loro e nel Vangelo la luce per orientare la propria 
vita. Esigenza di comunità ed esigenza di ascolto che in ogni caso esprimevano il bisogno di uscire dal 
proprio guscio, dal faticoso ritmo senza sosta del quotidiano, ma anche da una fede sbiadita, infantile, 
ferma ancora al catechismo della prima comunione e dunque incapace di risposte e di salvezza nell'oggi di 
adulti.  
In questo senso il lento cammino è iniziato: ha incontrato qualche difficoltà ma procede con fiducia e con 
un certo entusiasmo. La fiducia è che si attui la parola del Vangelo che vede Cristo presente dove ci sono 
due o tre riuniti nel suo nome. L'entusiasmo è per la scoperta che ciascuno fa dell'altro, per l'amore di cui si 
diventa ricchi e capaci grazie a Cristo nei confronti! dei fratelli. L`esperienza è certo un ripercorrere tappe 
che già troviamo nella Chiesa degli Atti degli apostoli, ma c’è anche tutta una novità che è propria del 
tempo di grazia che è stato il dopo Concilio. Era questo, soprattutto con la Lumen gentium, che indicava la 
strada per riscoprire il senso e la vita della Chiesa e il ruolo dei laici, non soltanto come destinatari di 
salvezza, ma sacerdoti essi stessi come popolo di Dio e dunque protagonisti dell'evangelizzazione, secondo 
la parole di Cristo. 
 

 

 
 



Attività parrocchiale 
 

SETTIMAMA    SANTA 

DOMENICA  DELLE  PALME: 
4 Aprile ore 9.30 Benedizione dei rami di  ulivo nella zona di Via Eleonora Duse (angolo Via 
Rovetta), processione alla Chiesa e celebrazione della S. Messa. Sono invitati in modo,  particolare i 
fanciulli, i ragazzi e gli abitanti della zona. 
GIOVEDÍ SANTO: 
8 Aprile ore 9.00 Preghiera comunitaria delle Lodi. 
Pomeriggio confessioni.  
ore 18.30 Solenne celebrazione Eucaristica nel giorno della istituzione della “Cena del Signore”  
Adorazione fino alle ore 23.00. 
VENERDÍ  SANTO: 
9 Aprile ore 9.00 Preghiera comunitaria delle lodi. 
ore 15.00 Commemorazione della Passione e morte del Signore. 
ore 18.30 Solenne Via Crucis. 
SABATO  SANTO: 
10 Aprile ore 9.00 Preghiera comunitaria delle lodi. 
ore 10.00  Celebrazione pasquale per i bambini e ragazzi. 
Mattino e pomeriggio confessioni. 
ore 22.30 Veglia pasquale e S. Messa ore 23.30). 
LUNEDÍ  DELL'ANGELO: 
Sante Messe: ore 7.00, 8.45, 11.00, 18.30. 

 
INCONTRI PER I GENITORI: 
I genitori dei Comunicandi sono invitati alle ore 18.30 del giorno 20 Aprile per un incontro formativo. 
Domenica 25 Aprile alle ore 10 sono invitati per una celebrazione eucaristica comune i genitori dei 
comunicandi con i loro figli. 
I genitori del Cresimandi sono invitati alle ore 18.30 del giorno 27 Aprile per un incontro formativo. 
 
PASQUETTA: 
Vi invitiamo a trascorrere insieme la Pasquetta a Poiano per passare una giornata in allegria. Ci saranno 
giochi in comune, vi ricordiamo di portare il pranzo al sacco. 
 
Congratulazioni:  
Vivissime felicitazioni a Paola Ghirgha e Maria Guglielmo per essersi brillantemente laureate 
rispettivamente in Lettere Moderne e in Lingua e Letteratura straniera. 
 

BENEDIZIONE DELLE CASE 
Si inizia alle ore 15,30 secondo il seguente calendario: 

APRILE: 
Lunedì 19: Via Poerio 9 - 9/A – 16 – 14 - 10 - 8 - 6. 
Martedì 20: Via  Poerio 13 - 13 /A - 11 - 15. 
Mercoledì: 21: Via  Poerio 17 - 19 - 22 - 24 - 26 - 28. 
Giovedì 22: Via  Quinzano - Via Sante Pinaroli - Via Leno - Via  Astico. 
Venerdì 23: Via Tommaseo tutta. 
Lunedì  26: Via Rovetta, Via Zenatello, Via Trento 1 (A-F). 
Martedì 27: Via Belli 13 - 8 - 10. 
Mercoledì 28: Via BelIi  1 - 2 - 3 - 4 - 6. 
Giovedì: 29: Via  Mameli 73 - 77 (A - H), Via Cavalcaselle, Lungadige Attiraglio, Via  Visentini. 
Venerdì 30: Via e Largo Ca' di Cozzi, Via Adami 3 - 5 - 7 - 9 - 11 - 13 - 15. 

 
MAGGIO: 



Lunedì 3: Via Mercantini tutta, Strada Monte di Villa 
Martedì 4: Via  Adami 4 - 6 – 8, Via Duse 1 - 3 - 5 - 6 - 9 - 11 
Mercoledì 5: Via Trento 11, Via Duse 12 - 14 
Giovedì 6: Via Pieve di Cadore tutta 
Venerdì 7: Via Trento 15 - 19, numeri pari, Via Mameli 160 - 160/D 
Lunedì 10: Via Mameli 160/E – 164, Via Locchi  3 – 17 – 19 - 21 
Martedì 11: Via Locchi 23 - 25, Via  Rossetti, Via  Osoppo  2 – 4 – 3 -7 - 8 
Mercoledì 12 : Via Osoppo 6/A – B - C, Via Prati 2/A - B – 4 - 6 
Giovedì 13   Via Prati 3 (A-F) 
Venerdì 14:  Via Prati 5 – 7 – 8 – 9 – 11 – 13 – 14 - 15 
Lunedì 15: Via Prati 16 – 17 – 18 – 19 – 21 – 23 - 25  

Vita nella Comunità 
ORARI DELLE SANTE MESSE  
Feriali 7.00 * 8.45 *17.30 
Festivi 7.30 * 9.00 * 10.00 * 11,00 *12.00 * 18.30 
Prefestivi 18.30 
San Giuliano (Camilliani) Festivi 7.30 *10.00 *11.30 Prefestive 18.00 
 
SONO FIGLI DI DIO 

Tommasi Benedetta, via S. Pinaroli, 2/c  
Tinelli Francesco, via Rossetti 2 
Bravin Claudia, via Poerio 14 

 
FIORI D’ARANCIO 

Cervato Flavio e Nodari Donatella 
 
SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE 

Dal Negro Angela  
Bonato Ferruccio  
Voi Ottavio  

 

OFFERTE 
Offerte domenicali  L. 1.890.000 
Buste  L. 1.753.000 
Contributo Curia L. 10.000.000 
 

Nella busta acclusa, metterete l'Offerta che il cuore vi detta. una persona, incaricata, dovrebbe passare a 
ritirarla. Se non venisse siate cosi gentili di portarla Voi stessi al Sacerdote. 

 
(pro manuscripto) 

 

 


